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Con sindacati, forze soc ia l i e ammin i s t r a to r i loca l i 

Aperto dai comunisti 
il confronto sul 

programma regionale 
Ieri a Viterbo un incontro della delegazione del comitato regionale del 
PCI, dopo la riunione dell'altro giorno con la federazione laziale CGIL-
CISL-UIL — Una nota della segreteria del PSDI — Fase autocritica nel­
la OC, pur non mancando i tentativi di ignorare le indicazioni del voto 

Prosegue II dibattilo e II confronto nei parliti sulle prospettive aperte dal volo. Una 
risposta chiara alla nuova situazione politica che si è creata dopo il 15 giugno, non può 
venire dalla astratta disputa sulle formule, o sugli schieramenti: punto di riferimento 
essenziale rimane quello della ricerca di sbocchi positivi, quantomai urgenti, per costituire 
nelle assemblee elettive un quadro politico stabile, capace di rispondere alle esigenze di 
cambiamento espresse dagli elettori, e di affrontare in termini concreti il discorso ,ui 

contenuti, sulle cose da fare. 

Una occasione da cogliere 

NELLA D C . l'avvio del 
p rocesso di autocr i t ica 

h a p o r t a t o alle dimissioni 
del suol m a s s i m i dir igenti 
romani e regionali , assie­
m e all 'affiorare di posizio­
ni e giudizi d i p iù a t t e n t a 
r if lessione sul le conseguen­
ze del voto di giugno. Non 
sapp iamo a quali r i su l ta t i 
a p p r o d e r à il nlpensamen-
t o , n é possiamo p revedere 
I nuovi equi l ibr i che sca­
t u r i r a n n o dallo scossone 
c h e li r i su l t a to e le t tora le 
h a provocato in casa de . 
II «Popolo » auspica u n 
« salutare rimescolamento 
delle carte ». Ma l'« opera 
zlone ri lanolo », cosi come 
viene anco ra defini ta dal 
quot id iano democr i s t i ano 
p o t r à essere ut i le per la 
c i t tà e la regione, o l t re 
che p e r la s tessa DC, a pat­
to che n o n si cambi qual­
cosa pe rché t u t t o resti 
com'è . 

Quello che occorre è u n 
ch ia ro cambiamen to di In­
dirizzi politici, che p o r t i al­
la l iquidazione di schemi e 
fo rmule de l passa to , logo­
r i e Improponibi l i . Indi­
spensabi le è 11 supe ramen to 
d i vecchie contrapposiz ioni 
c h e h a n n o teso a dividere 
il lavora tor i , le masse popò-
diari. Solo la p re sa d i co­
scienza del la necess i tà del­
l ' un i tà delle forze democra­
t iche p u ò p o r t a r e al la cor­
rezione di fa l l imentar i espe­
r ienze . M a di dialogo e U 
confronto debbono avveni­
r e su l p rob lemi acut i e 
d r a m m a t i c i d i Roma, del 
Lazio, de l Paese , p e r d a r e 
r i spos te concre te al le esi­
genze e al le a t t e se del la po­
polazione. S u ques t i t e m i 
deve m i s u r a r s i l a rea le di­
mens ione del bisogno d i 
r i nnovamen to espresso dal­
la DC. p iù che sull 'auto-
complaolmento p e r l 'atten­
zione m o s t r a t a dalla s tam­
p a p e r il « t e r remoto » in­
t e r n o a l lo scudocroolato. 
I GUASTI provocat i d a u n 

d i s to r to sviluppo econo­
mico e sociale d ebbono es­
se re r a p i d a m e n t e r ipara t i . 
I nod i venuti al pe t t ine In 
decenni di malgoverno e di 
ma lcos tume n o n possono 
p iù a t t endere , debbono t ro ­
va re u rgen t e soluzione. La 
occupazione (Oltre 30 mila 
ope ra i sono a cas sa 'Inte­
grazione nel la regione) , la 
difesa del t enore di vi ta 
delle grandi masse popola­
r i , il d r a m m a delle bo rga te 
e d i t a n t i comuni abban­
dona t i de l Lazio, la realiz­
zazione dei servizi sociali e 
d i nuove a t t rezza ture cul­
tural i , la moralizzazione 
della v i ta pubbl ica , u n di­
verso r a p p o r t o t r a la c i t tà 
e la regione, sono le que­
s t ioni central i p e r un p iano 
di r i sanamento e rinnova­
men to , p e r usc i re dal la cri­
si e Imboccare davvero u n a 
s t r a d a nuova. 

Dare concre ta r i spos ta 
a l la d o m a n d a di cambia­
m e n t o e di par tecipazione, 
a l la spe ranza espressa da) 
c i t tad in i col voto del 15 

giugno è il grande t ema 
che è davant i alle forze po­
l i t iche democra t iche . Si 
t r a t t a di u n compi to im­
pegnat ivo e esa l tan te che 
non può essere risolto d a 
u n solo pa r t i t o , m a richie­
de uno sforzo congiunto e 
convergente. Per questo di­
c i a m o che il responso del­
le u r n e cost i tuisce p e r Ro­
m a e per la regione u n a 
grande occasione, senza pre­
cedenti nella s u a s tor ia re­
cente , p e r l ' Incontro e l a 
col laborazione d i forze di­
verse. 
TL TRAVAGLIO del mori-
- 1 do cattolico, che h a t ro­
vato e s p r e s s a n e significati­
va nel la denuncia del mai l 
della capi tale venuta dal 
Convegno del Vicar ia to 
(gennaio 1974) deve t rova­
r e sbocchi posit ivi . L'Invito 
al cr is t iani ad « interveni­
re per la pace del mondo » 
h a indicato scelte d i rinno­
vamento che vanno at ten­
t amen te r imedi ta te e appro­
fondi te alla luce degli avve­
n i m e n t i recenti . Nella c i t t à 
c h e è 11 c e n t r o del m o n d o 
cat tol ico res ta confermata 
l a possibi l i tà , nel fat t i , d i 
u n a In tesa t r a u o m i n i d i 
diverso o r i en tamen to Idea­
le m a ugua lmen te dispost i 
a ba t t e r s i con t ro l a barba­
rie, per la pace e 11 p ro ­
gresso de l l 'umani tà . I n olò 
s t a anche 11 significato p iù 
profondo della volontà po­
po la re mani fes ta tas i nelle 
Teoentl elezioni, ohe ha pre­
m i a t o l a l inea del l 'uni tà 
p o r t a t a avant i d a i comu­
nis t i . 

Ques ta l inea, cons ide ra t a 
come me todo generale pe r 
af f rontare e r isolvere 1 pro­
blemi del la società — che 
h a già t rova to p ra t i ca ve­
rifica nella r ea l t à del post i 
d i lavoro, delle scuole, del 
quar t ie r i , in a lcuni Comu­
n i — deve t rova re p iù pro­
fonda e solida appl icazione. 
Da olò der iva anche la p ro ­
pos t a avanza ta da l Comi­
t a to federale e dal la Com­
miss ione federale di con­
trollo del la Federazione co­
m u n i s t a r o m a n a p e r 11 Cam­
pidoglio e Palazzo Valenti-
nl di « assicurare ammini­
strazioni sottratte alla mi-
naccia antidemocratica del 
commissario, che completi­
no il loro mandato favoren­
do una libera dialettica tra 
le forze democratiche rap­
presentate nell'assemblea ». 

Analoga Indicazione vale 
p e r la Regione dove , sul la 
base di una ch ia ra discri­
m i n a n t e ant lfasolsta e con­
tro la corruzione, e possibi­
le e necessar io d a r v i ta ad 
un ' ammin i s t raz ione stabile , 
ones ta e d efficiente. Come 
è evidente il PCI. lontano 
da qualsiasi posizione «a t ­
tend is ta », h a lanciato u n 
appello e u n a sfida a quan­
ti in tendono sul ser io ri­
spondere alila r ichies ta di 
cambiamen to p o s t a prepo­
t en temen te col voto di t re 
se t t imane fa 

Giulio Borrelli 

Nel Lazio dopo il voto del 15 giugno 

Un'ampio iniziativa del PCI 
per un rapido funzionamento 
delle amministrazioni locali 
Nel corso della settimuna si sono tenute, oltre alla riunione 

del C F . e della C F C della F e d e r a t o n e di Roma, lo riu­
nioni degli organismi provinciali delle Federazioni di Frosi 
none, Latinu, Rieti e Viterbo e di centinaia di sezioni nella 
regione per l 'esame del voto del 15 Giugno Ai dibattiti 
hanno partecipato numerosissimi compagni. 

Ne e scaturi to un esame del voto alieno da trioni Uismi 
anzi I accento e stato posto sui compiti nuovi e le nuove 
responsabilità che dal risultato elettorale ci d o m a n o nonché 
sui diretti e limiti chi pure ci sono stati e sulle inmmtivc 
da adot tare in questa fase per a s s i r u r i r e il pronto funi a 
n.imtnto degli tn t i locali e dello stesso ist Ulto lesionalo 

11 voto ha incoi affilato tutte le loizc che aspirano .u 
t innovamento ed alla moidl i i /u / ionc del a vita pubblica anche 

a'! i n t o n o di altri pari.ti ed ha suscitato energie nuove n i 
il nostro parti to con esse diuloga Da qui un intrecciarsi g u 
in atto di ccnfionti con le altre forze democratiche, con le 
oiganizzaziooi di categoria con i cittadini al di là di ogni 
v.sione schematica delle formule e con I intento di ricerca1 e 
soluzioni unitarie 

In p a n tempo si sviluppa la e imp.igna l e i 11 tessei i 
min to con I r b c t * vo d i n a conquista di migliaia di nuoi 
m ' i n v i al P o l i t o ed al i Fedi i azione Giovanile i del1 i 
ccstruzicnc di nuovi si / ioni e di nuovo cellule tcmtor .u l i 
e m i IMS'I d lavo o Sono già mi/iato li F i s t i dell Unita i 
n >ono 1*1 i U . i n a / o n e cint .n .ua chi pievodono iiizi.Uiw 
ì creative mitili ali e politiche i d un dialogo ed un coni ionio 

Poi l i su t losm/ icnc -wr la st unpa comunista fili l i li 
l o d u a / i o n i seno mobi l ia te per l o b e t ' . u o logionali 172 milio 
ri ( l i s e / o n c di P a ' . t i o comune n u n abbiamo conqu i s t i t i 
la magg o r . . i / a a-Mi.uta ha gin supi alo il 110 di 11 obli t i vo) 

Il PCI si è già pronunciato 
In questo senso muovendosi 
su una linea concreta: è sta­
to reso noto 11 documento 
programmatico per un nuo­
vo modo di governare alla 
Regione ed 6 in pieno svol­
gimento l'iniziativa del dia--
logo e del confronto aperto 
con tutte le forze sindacali, 
con le organizzazioni sociali 
ed economiche, con gli am­
ministratori locali, pei af­
frontare 1 problemi da risol­
vere, per la formazione degli 
organi dcll'as/iemblea regiona­
le, e per un immediato e sta­
bile funzionamento della Re­
gione Lazio Ieri l'altro si è 
svolto un Incontro tra una 
delegazione del PCI e la fe­
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL. ieri a Viterbo una 
delegazione del comitato re­
gionale del PCI — guidata 
dal compagno Clofl e com­
posta da Ranalll e Sarti — 
si e Incontrata con 1 rappre­
sentanti provinciali del sin­
dacati, dell'unione provincia--
le artigiani, dell'alleanza del 
contadini, della lega delle 
cooperative, della camera di 
commercio, e numerosi sin­
daci, e amministratori locali 

Sia nella relazione di Clo­
fl. che ha illustrato le linee 
programmatiche del PCI per 
un nuovo modo di governare 
alla Regione e per interventi 
att i a fronteggiare la crisi, 
6la nel dibattito che è segui­
to, sono stati sottolineati 1 
seguenti punti rigorosa lot­
ta ai metodi clientelar! e alla 
corruzione: programmazione 
economica e democratica; 
passaggio delle deleghe con 
relativi poteri e flnanxiamen-
tl at Comuni; Interventi ur­
genti nel campo dell'edilizia 
pubblica e dell'agricoltura, 
per l'utilizzazione delle terre 
incolte e la necessità di lnv-
pegni concreti per la realiz­
zazione dell'università di Sta­
to a Viterbo e della centrale 
elettronucleare nel fOTltorin 
di Tarquinia Montalto. 

' ' " • Sulle prospettive poli­
tiche nelle assemblee elettive 
dopo 11 voto del 15 giugno, si 
sono espressi anche l social­
democratici. In un comunica­
to la segreteria regionale del 
PSDI ha affermato la «ne­
cessità di assicurare nel con­
siglio regionale e nelle am­
ministrazioni locali del Lazio, 
compresi il Comune e la Co­
vinola di Roma, aUuahnent» 
in crisi, la rapida formazione 
degli organi di governo, on­
de respingere ogni rischio di 
scioglimento dei consigli, sot­
trarre le amministrazioni ad 
una prolungata paralisi e af­
frontare la soluzione dei pro­
blemi che interessano le po­
polazioni ». Auspicando la 
fondazione di maggioranze 
«politicamente e numerica, 
mente possibili secondo la 
composizione dei consigli », 
fondate sulla elaborazione di 
« t>ro0ramm( concreti e corag­
giosi, i cui contenuti recepi­
scano le indicazioni del voto 
del 15 giugno », la segreteria 
del PSDI ha insistito sul fat­
to che « tutti debbono essere 
disponibili, nel rispetto della 
dialettica democratica e senza 
confusione di ruolo, ad ogni 
positivo confronto program-
matlco nell'ambito delle for­
ze democratiche « oottituzio-
noli ». 

"*• In casa democristiana, la 
fase di critica e di scontro 
apertasi sulle prospettive post-
elettorali, ha prodotto una se­
rie di dimissioni a raffica dei 
dirigenti del partito a livello 
romano, provinciale e regio­
nale la maggioranza preesi­
stente (composta da dorotel, 
fanfantanl, morotel « forzo 
nuove » e sinistra di « base») 
si e sfaldata, e si attende an­
cora l'esito di questo «rime-
scolamento » Interno Non 
manca la ricerca di un rlesa 
me autocritico, sulla linea, 1 
metodi e 1 costumi fin qui 
seguiti dal partito, pur perma­
nendo tentativi di Ignorare le 
indicazioni emerse dal voto • 
1 problemi di prospettive. 

I lanfanlanl hanno parlato 
di «ricerca dette più ampie 
collaborazioni democratiche 
possibili» e di «confronto 
programmatico con una real­
tà comunista, vasta e peni-
Ironie» I Petrucciani (doro­
tel) a loro volta hanno sotto 
lineato che l'avanzata del PC.J 
deve comportare una « severa 
autocritica e una seria e ob­
biettiva valutazione » dello 
cause del successo comunista 
e delta sconfitta democrlutla-
na GII «amici» di Petruon 
si sono pronunciati per una 
rapida convocazione del co­
mitati provinciale, regionale 
e romano Chiesta richiesi» 6 
stata avanzata anche dallon. 
Cabras. di « forze nuove », 
dimissionarlo da capogruppo 
capitolino della DC 

Giuseppe D'Amico è scomparso domenica scorsa, ma solo ieri è giunta, con un messaggio, la drammatica conferma del sequestro 

Chiesto un riscatto di otto miliardi 
per il rilascio dell'armatore rapito 

E' titolare, con i fratelli, di una delle maggiori compagnie di navigazione italiane - Visto l'ultima volta una settimana fa: trascorse la serata in compa­
gnia di un'amica spagnola - I banditi hanno avuto tutto il tempo di far perdere le proprie tracce - Già raccolta la somma richiesta dai rapitori ? 

Giuseppe D'Amico, 62 anni, titolare assieme ai fratelli 
rapito. Per II suo rilascio e stato chiesto un riscatto-record 
domenica scorsa ma soltanto ieri mattina la notizia del rapi 
minuti prima, infatti, nella sede della società « Fratelli D'A 
che non lasciava spazio a dubbi e che conteneva la nchiest 
pugno dallo stesso armatore, ed era arrivato per posta co 

Due banditi ieri mattina nella borgata Borghesiana, sulla via Casilina 

Irrompono nell'ufficio P.T., sparano 
a un medico e si portano via il denaro 

Il sanitario, sorpreso dall'arrivo dei rapinatori sull'uscio dell'edificio, rischia di perdere una gamba • Gli autori 
del « colpo » armati di un fucile a canne mozze e di una pistola - Magro il bottino: circa mezzo milione 

Hanno spinto all'Interno un 
medico che si trovava sulla 
soglia dell'ufficio postale, gli 
hanno sparato ale gambe • 
poi si sono fatti consegna­
re dagli Impiegati la cifra 
contenuta nel cassetti circa 
500 mila lire II sanitario ri­
schia ora di perdere una 
gamba. 

La sanguinosa rapina è av­
venuta Ieri mattina nell'uffi­
cio postale di via di Vermi-
clno, a Borghesiana, una bor­
gata all'estrema periferia di 
Roma, sulla via Casilina. 
Erano da poco passate le 11. 
quando un'Alfa Romeo «1750» 
si e fermata proprio davan­
ti all'ufficio postale- due ban­
diti, con 11 volto coperto da 
passamontagna e armati di fu­
cile a canna mozza e di una 
pistola, sono scesl dalla mac­
china e sono entrati nell'edin-
clo Un terzo u rimasto alla 
guida della vettura ferma, 
con 11 motore acceso. 

In quel momento nell'uffi­
cio di Borghesiana c'erano 
soltanto 11 direttore, Edmon­
do Gentile, di 44 anni e due 
impiegati- Gaetano DI Cosi­
mo, 32 anni e Livia Leo, di 
23 Proprio nello stesso Istan­
te In cui i due rapinatori fa­

cevano irruzione nell'ufficio, 
.sulla soglia si trovava 11 me­
dico di un vicino ambula­
torio, il dr Maicello DI Ste­
fano L'uomo e stato sospin­
to con violenza al'lnterno e 
poi raggiunto ad una gam­
ba da un copo di lucile 

Mentre 11 sanitario si acca­
sciava per terra, 1 due mal­
viventi hanno buttato al di 
la del bancone due sacchet­
ti di plastica, ordinando agli 
impiegati di riempirli con 11 
denaro. GII Impiegati hanno 
obbedito ed 1 piccoli sacchi 
sono stati restituiti con quan­
to c'era nei cassetti circa 500 
mila lire Afferrato 11 magro 
bottino 1 due hanno quindi 
raggiunto il loro complice e 
sono fuggiti a gran velocità 
con la « 1750 » 

Nonostante 1 numerosi posti 
di blocco, Istituiti dalla polizia 
In poco tempo In tutta la zo­
na. 1 tre banditi sono riusciti 
ugualmente a far perdere le 
loro tracce H medico è sta­
to subito rlcoveiato nell'ospe 
dale di Frascati, ma 1 sanita­
ri mostrano serie preoccupa­
zioni sulla ferita c'è il peri­
colo che la gamba possa an­
dare perduta 

Analoghi episodi a Pietralata e in altre zone 

Rifiutate le iscrizioni 
alle inedie del Tiburtino 
Le code non sono più suf­

ficienti- in molte scuole sta­
tali della citta tutte le iscri­
zioni del bambini alla prima 
media vengono ormai respin­
te. I casi più clamorosi si so­
no verificati, In questi gior­
ni, presso le scuole medie del 
Tiburtino, ma pare che non 
possano essere considerati 
episodi Isolati. La « Pio XII » 
e la « Francesco Severi » ri­
fiutano da alcuni giorni di 
accogliere le domande di 
iscrizione avanzate da centi­
naia di genitori del quartie­
re, alla « Cornelio Nepote », 
Invece, sul cancelli sbarrati 
dell'Istituto è stato affisso un 
cartello recante la dicitura 
« Non si accettano più iscri­
zioni » 

Una delegazione di genito­

ri, accompagnata da Lina 
Ciuffinl, consigliere comuna­
le del nostro partito, si è 
Incontrata, nella mattinata di 
Ieri, con 11 preside della « Pio 
XII » Le risposte fornite dal­
la direzione dell'Istituto alle 
pressanti richieste della de­
legazione sono risultate evasi­
ve, e certo non hanno contri­
buito ad alleggerire una si­
tuazione di disagio 

D'altra parte. Il fenomeno 
della mancata accettazione 
delle Iscrizioni alla prima me­
dia, non è circoscritto alla so­
la zona Tlburtlna Episodi 
analoghi si sono verificati a 
Pietralata ed in altri quar­
tieri della città, per non par­
lare della situazione insoste­
nibile determinatasi nelle po­
che « medie sperimentali ». 

Festeggiato il successo elettorale con la consegna delle nuove tessere 

S. Paolo: una sezione che cresce 
per rispondere a nuove esigenze 
Il PCI è diventato nel quartiere il primo partito con un aumento di circa il 10% rispetto alla consultazione del 70 
Da 198 (nel 1974) a 232 gli iscritti - Quasi raddoppiate le adesioni al circolo della FGCI - Il discorso di Ciofi 

di una delle maggiori società di navigazione Italiane, è stato 
: otto miliardi di lire. La scomparsa dell'armatore risale a 
mento è rimbalzata nelle redazioni di tutti i giornali. Pochi 
mico Armatori ». m via Sicilia, era arrivato un messaggio 
a del riscatto. Il messaggio era autografo, scritto di proprio 
me una comune lettera A Roma e in altre a l l a italiane sono 

cominciate immedlatamcrte le 

L'auto rimossa dalla gru 
costa 18.000 lire 

Da martedì costa 18 000 l<ic 
recuperare In propr'a auto ri 
mossa dall autogrù del Co­
mune perché parcheggiata in 
soita vietata 

L'aumento, di quasi 5 000 11 
l i , eia htato deil.so nel mar/o 
scorso dal'a giunta comuna.e. 
poi .1 provvedimento cr.i re 
i t i l o bloccato per alcuni m e i 
in seguito ali intervento del 
comitato regionale di contiol 
lo sugli enti locai] 

A San Paolo, venerdì sera, 
la sezione del PCI ha festeg 
glato la vittoria elettorale e 
1 risultati del tesseramento 
232 iscritti al partito (l'anno 
scorso erano 198), 71 al cir­
colo della FGCI (contro 1 39 
del '741 Un ottimo risultato, 
tanto più significativo se con 
fremuto con le c'fre del vo 
to il PCI nel quar'ler» e di 
venuto il primo parti l i , con 
un aumento di circa il 10' <> 
sul dato del 70 

L'incontro volc\a ehVie 
un'occasione per fare un bi 
lancio per discutere 'e plot 
slme Iniziative, ma ,oorntut 
to per permettere al < nuov I 
arrivati » quelli iscritti di 
fresco, di conoscere 1 ioni-
pagni. di comprendere IOS'C 
e come funziona un.i se/ione 
comunista Un modo di ri­
spondere, anche ali cnluMa 
MIO con cui tanti cittadini 
si sono avvicinati al partito 
dopo 11 15 giugno (26 nuovi 
iscritti ncKll ultimi 15 giorni i 
Venerdì seni molti di questi 
ciano davanti alla .soz.onc. 
discutevano sul piotatemi del 
quartiere, ospiimcvano I mo 
tivl che 11 movano spinti a 
aderire al PCI. Duu ragadi 

I si lamcntavino del latto elio 
nel quartiere man.ano del 

I tutto strutture che Dei metta 
no al giovani di riunirsi per 

I discutere Un problema gra­
ve, sul quale molti insisteva 

i no, come quelli Jel'a man-
, canza di verde, del doppi tur-
! ni delle scuole, dell'assenza 

di strutture sanitarie, di asi­
li nido, di servizi per 1 vec­
chi Altri ricordavano che 
San Paolo e uno del qunrtle-
il contro 1 quali si accanisce 
la violenta laicista (è di pò 
chi giorni fa 11 lerlmcnto 
del compagno della FGCI 
Francesco Saggio). 

Mario Carnevali, 1B anni, 
neolscrltto alla FGCI ha for­
mato, assieme ad alcuni ami­
ci, un gruppo teatra'e Han­
no chiesto di usire le strut­
ture della scuola «Aimelli-
ni », ma è stato negato loro 
11 permesso altre opportu­
nità il quartiere non ne ol 
fre Andieina Del Vecchio. 15 
anni, lamenta la mancanza 
di un circolo culturale dove 
I giovani possano Incontrarsi, 
disditele e « imparare» 

Luigina De Angeli* ricoi-
da che san Paolo e un quftr 
tlerc picvalentemente di ce-

I to medio. Dobbiamo chieder-
l ci — afferma — che cosa si 
I unifica questo spostamento a 

sinistra di settori della popò-
' lezione che fino a ieri erano 

in maggioranza su posizioni 
moderate. C'è stata una pre­
sa di coscienza In questa 
gente una responsabilizza­
zione. Si sono accorti che In 
londo stanno male anche lo­
ro, che credevano di essere 
del privilegiati Capiscono che 
In una città come questa, se 
le cose non cambiano, non si 
può più vivere Sono portati 
a chiedersi « se continua In 
questo modo, in che mondo 
vivranno 1 miei flglP ». 

Ruggero Simone. 21 anni, 
studente di filosofia, afferma 
di essersi Iscritto al PCI per. 
chó rifiuta la cultura acca­
demica e « Intellettualistica » 
Oggi e è una cultura nuova 
che si afferma e sale d.-»l 
basso dalla volontà di par 
teclpazione e di democrazia 
dei cittadini II PCI e. l'uni­
ca forza che può raccoglie­
re ed esprimere polltlcamen 
te questa cultura di tipo nuo­
vo 

A poco a polo, e in modo 
del tutto naturale, la festa 

si trasforma in un app.usslo 
nato dibattito sui problemi 
del quartiere, della città, sul­
le prospettive aperte dalla 
grande vittoria del 15 giugno, 
sul ruolo del partito II voto 
ha dimostrato non solo che 
la linea del PCI è giusta e 
costruttiva, ma che di fron 
te alla crisi del Paese, di 
Roma e del Lizio essa è la 
più realistica e la più ade­
guata alle esigenze dei più 
ampi strati popolari Se ce 
cezlonale è stata la vittoria 
del PCI. eccezionali sono an 
che i compiti che abbiamo 
di fronte sono accresciuto 
le nostre ìesponsabllita, ci 
sono grandi attese per pro­
fondi cambiamenti che non 
devono andare deluse 

Tutto questo — ha ricor­
dato 11 compagno Paolo Ciò 
fi. segretario regionale d»l 
partito, consegnando a 20 
nuovi Iscritti la tessera du­
rante la cena che ha con 
eluso la festa — richiede 11 rat 
forzamento do'la natura de­
mocratica, di masoa e dl *o-
t.i del PCI, per faine lo .sii i 
mento più adeguato ai coni 
pi l i dl oggi . 

rlcerclie da parte di polrz-a 
carabinieri. E' difficile pero 
che esse possano dare, almeno 
per ora un risultato 1 rapi 
tori infatti hanno avuto tutto 
ol tempo di arni are con 1 ostag­
gio in un nascondiglio sicuro, 
magari al di fuori delle fron­
tiere italiane 

In serata, si è sparsa la voce 
che la famiglia abbia già rac­
colto la somma del riscatto I 
D'Amico avrebbero acceso una 
ipoteca su una petroliera della 
loro flotta, del valore dl 25 mi­
liardi Secondo alcuni il riscatto 
sarebbe stato addirittura già 
pagato 

L'ultima persona die ha vi­
sto 1 armatore, domenica san­
sa, è stata una sua amica, una 
ragazza dl nazionalità spagnola 
con la quale il D'Amico ha 
trascorso la serata Da quel 
momento dl hii non si sono 
avute più notizie fino a ieri 
mattina 

Giuseppe D'Amico, primo di 
sette fratelli. * laureato in in­
gegneria navale Abita da pm 
di \enti anni m un lussuoso ap­
partamento in via Lisbona 23 
ai Panoli. E' separato da do­
dici anni dalla moglie. Con lui 
abitano la figlia Laura. 30 an­
ni, e due anziane governanti. 

Assieme ai fratelli Oronzo, 
Vittorio e Vincenzo è titolare 
della «Fratelli D'Amico armato­
ri » con sede in via Sicilia 40 
I quattro fratelli sono titolari an­
che di un'altra compagnia di 
navigazione la «D'Amico socie­
tà di navigazione », i cui uffici 
sono an Corso Italia 15 11 pa 
trimonio della famiglia è par­
ticolarmente cospicuo- quaranta 
navi, tra cui alcune petroliere, 
per un valore complessivo che 
supera i cento miliardi, vasti in­
teressi, assieme alla famiglia 
Lauro, nei trasporti marittimi 
tra Napoli e le isole del golfo, 
investimenti in numerose altre 
attività imprenditoriali o finan­
ziarie. I fratelli D'Amico, di 
origine caser*ana sono molto 
conosciuti a Napoli. Hanno un 
cugino, Ciro D'Amico che. as­
sieme ad un fratello gestisce 
un altra compagnia di naviga 
zione Ciro D'Amico inoltre è 
presidente della Confldarma. la 
associazione dogli armatori, e 
della Banca del Cimino 

Già martedì scorso il fratel­
lo dell'armatore rapito Oronzo, 
ne aveva denunciato la scom­
parsa alla polizia Aveva espres­
so la preoccupazione che Giù 
seppe potesse essere rimasto 
vittima di un sequestro ma ave­
va chiesto alla polizia di non 
rendere pubblici la notizia, in­
d e perche come e spesso acca^ 
duto era possibile die suo fra 
k-llo si fosse allontanato per 
uno dei suol frequenti viaggi di 
.irr.in 

Martedì stesso comunque al­
cuni agenti hanno effettuato un 
sopralluogo a Porlo Sanlo Ste 
fano dove l 'arni itore tiene nll' 
ancora il suo vatili una « bu­
g l io lo » con equipaggio di ven-
ti metri 11 sopralluogo non ha 
dato nessun esito L'ipotesi del 
sequestro negli uffici di via Si 
cilla ha cominciato cosi con il 
passare d n giorni, a farsi stra­
da* ma perche si t rasformasse 
In certezza mancava la nchie-
sla del r iscatto e i e è ar r ivata 
apDunto ieri mattina 

Giuseppe D'Amico ha passa 
lo — come abbiamo detto — la 
serata di domenica scorsa in 
compignin di un umici la n i 
tadina spagnola Carmen Mon 
leiro Vargas ] due hanno con­
sumalo la cenn in un risloran 
' e di piazza AucusUt Imper i to 
re l'« Angust io» Poi l i cnp 
ni.i .1 tarlo dell < AlTelln GT » 
blu mcfillizzat.i (la l a r g ì e Ro­
ma P 53200) del D'Amico In 
raggiunto un night » ilei ccn 

I t ro La siraj.i è proseguit i co­
sì lon la v siia in diversi locali 
notturni Wll'uMimo « TI DIPI 

j strello - l a i u n t o l e e l.i Yar 
gas si sono ' rat tenuti f no alle 

I due Infine Giuseppe D \m co 
I h i ic iompjgn ito l i p i o p i n n 
' ni e i a i is i in via digli Olbl 
| te'li 4 una ti n e - s i Hi v 1,1 Giù 

Ila Da quel momento di lui 
non si hanno più notizie 

in un primo momenlo. ] fami 
Lari dell armatori» non si sono 
preoccupali eccessivamente del 
la sua assenza Hanno pensato 
che poteva aver deciso di pas 
sa ie la notte a Porlo Santo 
Stefano o m un al tra l o n l i t à 
E' passala così l 'inlera giornn 
la di lunedi Soltanto martedì 
ni iti na O-unzo D'Amico ha ri­
tenuto che fosse il caso di av 
vert irc la polizia anche se non 
aveva alcun elemento per rjle 
nc ie clic il fratello fosse rim i 
sto vittima di un sequestro So 
no cominciate cosi m assolut i 
segr i tezza. le r icerche dell'a1 

matore clic si sono protra t te fi 
no a ieri mattina quando e ai 
n v a t a la richiesta dei banditi 

Ieri sera la famiglia di Gin 
seppe D'Amico ha chiesto alla 
stampa la massima discrezione 
sulla vicenda al fine di faci 
l ' tare ì contatti e le t ra t ta t iv i 
con i ì .ipilori 

Gianni Palma 
NELLE FOTO- Giuseppe 
D'Amico. A destra, la sua abi­
tazione e la governante. 

Solidarietà ai genitori della 
scuola di via della Nocella 

Solidarietà al com.lato dei gè 
nitori della scuola media di via 
della Nocetta in lotta per la 
prosecuzione del processo di m 
tegrazione dei ragazzi spastici e 
handicappati, è stala espressa 
in un comunicato, dalla CGIL 
scuola 

Questo istituto come noto, ri 
schia di vedere bloccata la spe 
nmentazione appena iniziata 
(cioè l'inserimento di bambini 
spastici e handicappati fra 
b imbini normali) per l.i mancan 
/.i di aule, se non sai anno con 
cesse dall assessorato ali* «euo 
le le 16 nuove aule 

Nel la s e z i o n e 

Garbatala 

Mercoledì attivo 

provinciale sulla 

stampa comunista 
L'azione del partito por 

sostenere la stampa comu­
nista e per dare Impulso 
organizzativo « politico ai 
festival dell'Unità, sarà al 
centro dell'attivo provin­
ciale del PCI e della FGCI 
convocato per mercoledì 
alle ore 18,30, nei locali 
della « Villetta », la se­
zione del PCI di Garba­
te la , in via Francesco 
Passino, 26. 

All'attivo, Il cui ordine 
del giorno è « l'Iniziativa 
politica di massa del co­
munisti per la campagna 
della stampa e le feste 
dell'Unità », sarà presente 
Il compagno Gino Cappel­
loni, membro del comitato 
centrale, e responsabile 
della sezione centrale di 
amministrazione del PCI. 

La relazione sarà svolle 
dal compagno Gustavo Im-
bellone, della Segreteria del­
la Federazione. 

Sono Invitati a parteci­
pare i compagni e le com­
pagne dei comitati diret­
tivi delle sezioni della eH-
tà e della provincia. 
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